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COMUNE  DI  LIPARI 
PROVINCIA DI MESSINA 

“Eolie – Patrimonio dell’Umanità” 

PROTEZIONE CIVILE  

Servizio 2° - Idrico, Fognario, Gestione e Approvvigionamento  
 

 

 

Lipari, 04/02/2025 
 

Al S.U.A.P. del Comune di Lipari (ME)  

S E D E 

 

Città Metropolitana di Messina 

VI Direzione Ambiente - Servizio Tutela Aria e Acque 

Ufficio Rilascio Autorizzazione Unica Ambientale 

PEC: protocollo@pec.prov.me.it  

  

 Alla Ditta Lipari Service Team S.r.l. 

PEC: lipari.service.team@pec.it  

 

OGGETTO: Autorizzazione Unica Ambientale per l’attività commerciale e rimessaggio di piccole 

imbarcazioni da diporto da svolgere in Via San Vincenzo, snc – Istanza AUA prot. n. 

20255 del 02/05/2024 e successive integrazioni. - Autorizzazione allo scarico reflui in 

pubblica fognatura - Ditta Lipari Service Team S.r.l. 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

 

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006 n.152 e ss.mm.ii. (Norme in materia ambientale), in 

articolare la parte III, titolo IV, capo II "Autorizzazione agli scarichi"; 

Visto l'art. 40, comma 1, lettera d) della L.R. 27/86 che attribuisce ai Comuni le competenze per il 

rilascio delle autorizzazioni degli scarichi provenienti da insediamenti produttivi che non 

recapitano in pubbliche fognature, previo parere della Commissione Provinciale per la Tutela 

dell'Ambiente e la lotta contro l'inquinamento competente per territorio; 

Visto l'art.11, comma 110 della legge regionale 9 maggio 2012 n. 26 che ha soppresso le 

Commissioni Provinciali per la Tutela dell'Ambiente e la lotta contro l'inquinamento, disponendo 

che "… le relative funzioni sono svolte dall'Assessorato Regionale del Territorio e dell'Ambiente - 

Dipartimento regionale dell'Ambiente"; 

Visto il D.P.R. n° 59 del 13.03.2013; 

Vista la a circolare del MATTM prot. n° 49801 del 07.11.2013, recante chiarimenti interpretativi relativi 

alla disciplina dell’Autorizzazione Unica Ambientale nella fase di prima applicazione del D.P.R. 13 marzo 

2013, n° 59; 

Visto il D.P.C.M. del 08.05.2015; 

Vista la richiesta prodotta al SUAP del Comune di Lipari, ai sensi dell’art. 3, comma 3, del DPR 

59/2013, registrata al protocollo generale del Comune di Lipari al n. 20255 del 26-05-2024 d, 

finalizzata all’ottenimento dell’Autorizzazione Unica Ambientale per l’attività di commerciale e 

rimessaggio di piccole imbarcazioni da diporto svolta nel proprio cantiere in Via san Vincenzo di 

Lipari (ME); 

Vista la nota prot. n. 37982 del 05/09/2024 della Città Metropolitana di Messina, registrata al 

protocollo generale del Comune di Lipari al n. 34919 dello stesso giorno con la quale sono state 
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richieste alla Ditta Natoli Salvatore le integrazioni sull’istanza sopra citata; 

Viste le integrazioni trasmesse dalla citata Ditta il 26/08/2024, prot. n. 33532 e il 23/09/2024 prot. 

n. 37168  

Visti gli elaborati tecnici prodotti dalla Ditta Natoli Salvatore ed allegati all’istanza consistenti in: 

• Elab. REL 1. Relazione tecnico descrittiva – rev. 0.1; 

• Elab. REL. Integrazione 1 – Relazione Tecnico descrittiva Integrativa – rev. 0; 

• Tav. 1. Cartografia - rev. 1; 

• Tav. 2 Planimetrie– rev. 1; 

• Tav. 3 Schede tecniche e parti di impianto – rev. 1; 

• Tav. 4 Particolari impianto fotovoltaico - rev. 1; 

• Tav. 5 Planimetrie copertura – rev. 2 

• Scheda A – scarichi Rev.1 S1; 

• Elab. REL 1. Relazione tecnico Impianto di Depurazione e impianti – rev. 0; 

• Tav. 3 Planimetria Gestionale identificazione aree – rev. maggio 2024; 

• Tav. 4 Planimetria gestione acque meteoriche – rev. maggio 2024; 

• Tav. 5 Planimetria scarichi acque 1^ pioggia e di processo – rev. maggio 2024; 

• Tav. 6 Schema acque di processo – rev. maggio 2024; 

Preso atto: 

- Le acque di prima pioggia raccolte tramite le cunette esistenti ed i cordoli perimetrali sono 

convogliati, grazie alle pendenze esistenti nell’area piazzale ad un pozzetto di decantazione 

e rinvio come rappresentato negli elaborati di progetto; 

- che le acque di prima pioggia, al riempimento del primo pozzetto di raccolta, dopo aver 

superato il setto di trattenuta dei film oleosi e un processo di sedimentazione, per caduta si 

immetterà nel serbatoio di raccolta (il cui volume, secondo quanto indicato dal progettista, 

è superiore alle acque di prima pioggia raccolte di due eventi meteorici). A riempimento, 

l’acqua sarà deviata direttamente nella condotta verso lo scarico S1. 

- che nella suddetta vasca è possibile azionare una pompa sommersa per trasferire le acque 

direttamente allo smaltimento attraverso lo scarico S1 o per il riciclo; 

- che il livello idraulico di interruzione della pompa sommersa della vasca in fase di 

svuotamento corrisponderà al volume delle acque di prima pioggia calcolato di seguito, 

lasciando un volume di sedimentazione possibile al fondo 

- che il serbatoio di raccolta, a riempimento avvenuto, sarà escluso dalle acque meteoriche 

della superficie scolante in oggetto (2 pioggia); 

- che il materiale sedimentabile (sabbie, morchie, ecc.) contenuto nelle acque di prima 

pioggia tenderà a sedimentare sul fondo delle cunette e pozzetti prima e nel dissabbiatore 

poi, mentre le sostanze più leggere (grassi e oli minerali, idrocarburi non emulsionati, ecc.) 

tenderanno a galleggiare aggregandosi in superficie e trattenuti grazie al disoleatore; 

- che le acque meteoriche di dilavamento saranno invece convogliate alla cisterna di 

recupero e al suo riempimento smaltite attraverso il punto di scarico S2 nella rete pubblica 

delle acque bianche; 

Valutato il sistema di processo proposto dalla Salvatore Natoli oggi Lipari Service Team S.r.l. per 

il trattamento delle acque di processo e per le acque di prima pioggia; 

Ritenuto il suddetto sistema sia sufficiente al fine di garantire un adeguata efficienza 
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dell’impianto ed evitare l’immissione in pubblica fognatura di solidi, detergenti, olio ed 

idrocarburi; 

Vista l’autorizzazione all’allaccio in pubblica fognatura prot. n. 21750 del 22/12/2023 rilasciata 

dal Comune di Lipari alla Ditta Natoli Salvatore, n. q. di Legale Rappresentante della Lipari 

Service S.r.l, per l’immobile censito in Catasto al Foglio di Mappa n. 68 particella n. 659 - Sezione 

di Lipari; 

Ritenuto di poter procedere, nel contesto del procedimento per il rilascio del provvedimento 

autorizzatorio unico ambientale (AUA), per l’attività di “rimessaggio di natanti da diporto sito nel 

Comune di LIPARI (ME)”, al rilascio dell’autorizzazione allo scarico ai sensi degli artt. 101 e 107 

del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii; 

Fatti Salvi i vincoli e gli obblighi derivanti da ogni altra disposizione di legge e senza pregiudizio 

di eventuali diritti di terzi; 

Visto il D.lgs. 152/2006 avente per oggetto "Norme in materia ambientale" ed in particolare la parte 

III avente per oggetto "Norme in materia di difesa del suolo e lotta alla desertificazione, di tutela 

delle acque dall'inquinamento e di gestione delle risorse idriche"; 

Visto l'art. 107 del D.lgs. 152/06 che detta i criteri generali della disciplina degli scarichi stabilendo 

al comma 1 che comunque gli scarichi devono rispettare i valori limite di emissione previsti 

nell'allegato 5 al decreto stesso; 

Visti: 

− la delibera del comitato interministeriale per la tutela delle acque di inquinamento n. 4/77 

del 04.02.1977; 

− l'art. 40 della l.r. n. 27/86; 

− il D.lgs 267/2000 e ss.mm.ii.; 

− la circolare Assessorato del Territorio e dell'Ambiente n. 19906 del 04.04.2002; 

− gli art. 101 e 113 D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii; 

Fatti salvi i pareri, i nulla osta, le concessioni, le autorizzazioni e quant'altro previsto dalle 

normative vigenti 

AUTORIZZA 

Ai sensi dell'art. 101 e 107 del D.Lgs. 152/2006, la Lipari Service Team S.r.l. con sede legale in Via 

San Vincenzo snc, nel Comune di P.I.: 03822250837, allo scarico IN PUBBLICA FOGNATURA 

delle acque reflue assimilabili a quelle domestiche provenienti dai servizi igienici e di quelle 

processo e di prima pioggia provenienti dall’attività di carenaggio e deposito imbarcazioni, nel 

rispetto dei valori limiti di emissione quali- quantitativi indicati nella Tabella 3 dell'Allegato 5 

alla Parte III del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., nonché delle prescrizioni di seguito riportate: 

a) Effettuare le determinazioni analitiche delle acque di processo prima dello scarico in 

pubblica fognatura (punto di scarico S1) per la verifica dei limiti imposto dalla tabella 3 

dell’allegato 5 del D.lgs 152/2006; 

b) I valori limite di emissione degli scarichi di acque reflue non possono in alcun caso essere 

conseguiti mediante diluizione con altre acque prelevate esclusivamente allo scopo; 

c) Nello scarico S1 non dovrà confluire nessun altro tipo di refluo rispetto a quello qui 

autorizzato; 

d) Le acque di seconda pioggia non dovranno essere convogliate all’interno della rete 

fognaria;  

e) Il monitoraggio periodico degli scarichi dovrà essere effettuato con frequenza semestrale e 

nel rispetto della normativa vigente. I risultati delle analisi dovranno essere registrati in 
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apposito registro e conservati a disposizione degli organi di controllo. 

f) Il campionamento, per la verifica del rispetto dei valori limite di emissione agli scarichi,

dovrà avvenire mediante il pozzetto di ispezione e controllo posto subito a monte di

ciascun punto di scarico;

g) I pozzetti di ispezione e controllo dovranno essere mantenuti sempre accessibili agli organi

di controllo in modo da permettere il campionamento in sicurezza nel rispetto del D. Lgs n.

81/2008 e ss.mm.ii;

h) La Lipari Service Team S.r.l. è tenuta ad adottare tutti gli accorgimenti tecnicamente

possibili al fine di minimizzare il rischio di inquinamento ambientale riconducibile a

sostanze inquinanti quali materie prime, rifiuti, come anche oli, grassi, idrocarburi

provenienti da macchinari e impianti presenti nello stabilimento che possano contaminare il

circuito di trattamento;

i) In caso di anomalie, guasti, avarie e malfunzionamenti in genere dei sistemi di trattamento

la Lipari Service Team S.r.l. dovrà sospendere cautelativamente lo scarico delle acque

reflue e procedere al ripristino funzionale, dandone pronta comunicazione alla Città

Metropolitana di Messina, ad ARPA Sicilia ed al Comune di Lipari.

j) Gli organi di controllo competenti sono autorizzati a effettuare presso lo stabilimento le

ispezioni, i controlli e i prelievi necessari all'accertamento del rispetto dei valori limiti di

emissione, delle prescrizioni contenute nel provvedimento autorizzatorio e delle condizioni

che danno luogo alla formazione dello scarico. La Ditta è tenuta a fornire le informazioni

richieste e a consentire l'accesso ai luoghi dai quali origina lo scarico.

1. notificare tempestivamente qualsiasi incidente o malfunzionamento dell'impianto che possa

coinvolgere o interferire con il circuito di raffreddamento dei gruppi elettrogeni;

2. adottare tutte le misure necessarie ad evitare aumento, anche temporaneo, dell'inquinamento;

3. notificare a questo Ente ed all'ARPA ogni mutamento che intervenga nel ciclo di lavorazione

e/o natura delle materie prime utilizzate e dei prodotti ottenuti, nonché l'eventuale trasferimento

della gestione e/o della proprietà dell'insediamento;

4. di dare atto che la mancata osservanza delle disposizioni di cui sopra, nonché di quelle che

potranno intervenire successivamente al presente atto, comporterà l'adozione dei provvedimenti

di sospensione o di revoca previsti dal D.Lgs. 152/2006.

5. presentare nuova domanda di autorizzazione allo scarico, qualora intervengano le condizioni in

indicate al comma 12, dell’art. 124 del D.Lgs. 152/06, e comunque, per qualsiasi altra

modificazione che dia origine ad uno scarico con caratteristiche qualitative e quantitative

diverse da quelle autorizzate;

6. per quanto non espressamente previsto dalla presente, dovrà farsi riferimento alle vigenti norme

tecniche di settore che regolano la materia, ed in particolare: L.R. 27/86, circolare ARTA n.

19906 del 04.04.2002 e D.Lgs. 152/2006 e smi.

Il Comune è autorizzato ad effettuare all'interno dell'immobile, tutte le ispezioni ritenute necessarie 

all'accertamento delle condizioni che danno luogo alla formazione degli scarichi. 

La durata della presente autorizzazione è fissata in anni 4, ai sensi del D. Lgs. N. 152/2006, a 

far data dal rilascio dell’A.U.A. 

Il Responsabile del Servizio 

Dott. Domenico Russo 
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